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Le classi della scuola media Glauco Fiorini di Dovadola hanno assistito alla tragedia ’Antonio e Cleopatra’ di William Shakespeare

Domenica 16 marzo noi alunni del-
la scuola Glauco Fiorini di Dovado-
la siamo andati al teatro Diego Fab-
bri di Forlì. L’opportunità di ’anda-
re a teatro con i grandi e come i
grandi’ ci è stata data grazie alla
nostra partecipazione al concorso
’Cronisti in classe’. Lo scorso anno
abbiamo assistito alla rappresenta-
zione del giallo di Agatha Christie
’Trappola per topi’, stavolta, inve-
ce, abbiamo visto la tragedia ’An-
tonio e Cleopatra’, che il dramma-
turgo inglese William Shakespeare
ha scritto tra il 1606 e il 1607. La
versione messa in scena al teatro
Diego Fabbri è stata prodotta nel
2023, adattata e interpretata da
Valter Malosti (che recita il ruolo di
Antonio), sul palco insieme a lui
c’è anche Anna della Rosa che im-
persona Cleopatra. I personaggi
principali sono, appunto, Antonio,
un console romano che fa parte
del secondo triumvirato, amante
di Cleopatra, regina d’Egitto e con-
siderata da molti una delle più bel-
le donne dell’epoca. Accanto ai
due protagonisti troviamo degli
aiutanti: la serva di Cleopatra, si
chiama Incanto perché secondo
tutti era molto bella, e l’amico (an-
che se non si rivelerà tale) di Mar-
co Antonio Enobarbo. Secondo
noi tutti questi personaggi utilizza-
no un tipo di linguaggio nel com-
plesso abbastanza semplice da
comprendere, anche se con alcu-
ne parole un po’ difficili.
Talvolta parlano addirittura in lati-
no, la lingua di quel periodo. La
storia, infatti, è ambientata nel pri-
mo secolo a.C., in Egitto, dove,
per interessi personali e tensioni
politiche, scoppia una guerra tra
l’Impero Romano e l’Egitto. Que-
sta tragedia inizia con Antonio e
Cleopatra che stanno festeggian-
do in Egitto. Successivamente An-
tonio è chiamato a Roma per ragio-
ni politiche, ma litiga con il suo al-
leato Ottaviano e… il finale non ve
lo vogliamo svelare, vi diciamo so-
lamente che è abbastanza avvin-
cente. Infatti, spiega in modo espli-
cito le ragioni per cui Antonio e
Cleopatra fanno le loro scelte,
cioè per amore e per salvaguarda-
re il loro onore. Oltre alla trama,
ricca di intrighi e di colpi di scena,
sono interessanti i costumi e la
scenografia: un’impalcatura di car-
tongesso, da cui entrano ed esco-
no oggetti e personaggi, che, at-
traverso i loro dialoghi e i loro mo-
nologhi, suscitano negli spettatori
emozioni e riflessioni, soprattutto
sul tema principale, che è sicura-
mente l’amore. L’amore tra Anto-
nio e Cleopatra, che, nonostante

le avversità, continua anche dopo
la loro morte. Questo è il messag-
gio finale. Per questo Antonio e
Cleopatra possono ricordare Dan-
te e Beatrice, che anche dopo la
morte continuano ad amarsi.
L’amore tra Antonio e Cleopatra è,
invece, ostacolato dall’appartene-
re non a due famiglie rivali, ma a
due popoli diversi in lotta tra loro,
i Romani e gli Egiziani, nel cui mon-
do questo spettacolo ci ha teletra-
sportato grazie alla naturalezza
con cui gli attori hanno interpreta-
to i personaggi, aspetto da noi
molto gradito. Nonostante ciò, pe-
rò, non ci è parso molto facile se-
guire tutto lo spettacolo, a causa
dell’eccessiva durata e della man-
canza di intervalli. Per questo moti-
vo non siamo riusciti a capire il si-
gnificato di alcune scene e alcuni
di noi si sono anche un po’ ’rilassa-
ti’. Sicuramente non ci siamo anno-
iati, quando i personaggi faceva-
no delle battute, come nella scena
durante la quale un messaggero
andava da Cleopatra per raccon-
tarle di Marco Antonio.
L’episodio che ci ha colpito di più
è stato quando Antonio è andato a
Roma senza dire niente a nessuno,
neanche a Cleopatra. Lei, infatti,
era molto preoccupata e chiedeva
a tutti se avessero visto il suo
amante. Un altro aspetto positivo
è che alcuni di noi sono riusciti a
stare due ore e trenta minuti senza
cellulare! Scherzi a parte, noi con-
sigliamo quest’opera soprattutto a
chi è molto appassionato di storia
e di Shakespeare, perché altrimen-
ti potrebbe risultare difficile segui-
re tutta la tragedia.

Classi 1ªD, 2ªD e 3ªD

Nelle foto Anna della Rosa e Valter Malosti protagonisti dello spettacolo al Diego Fabbri

A teatro con Antonio e Cleopatra
Shakespeare parla anche ai giovani
Gli studenti di Dovadola hanno assistito alla tragedia del drammaturgo inglese messa in scena al Diego Fabbri
L’opera è stata apprezzata: «La storia è lunga ma il finale è avvincente. La consigliamo a tutti gli appassionati»


